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INTRODUZIONE
Nel corso dell’anno ci siamo fatti ispirare
da artisti diversi tra loro.

Siamo partiti da Hervé Tullet con i suoi
colori, movimenti musiche e fantasie per
poi passare ad altri artisti e forme d’arte
come: Van Gogh, con la sua “Notte
Stellata” e “La Stanza ad Arles”,
Mondrian con “Broadway Boogie Woogie”
e, la pixel art.

https://en.wikipedia.org/wiki/Broadway_Boogie_Woogie


H. TULLET
Hervé Tullet, artista, autore e
illustratore francese, noto per i
suoi libri e laboratori creativi
per bambini, caratterizzati da
uno stile interattivo, creativo e
giocoso. Lavora in tutto il
mondo promuovendo
un’educazione all’arte basata
sul fare, sull’esplorazione e sulla
libertà espressiva.





SCOPRIRE L’ARTE CON LA TECNICA DI TULLET

Le modalità artistiche di Hervè Tullet ci permettono di provare
in prima persona a prendere confidenza con i colori, il corpo,
la spontaneità e la creatività.

Non è necessario saper disegnare bene ma ci viene chiesto di
fare punti, linee, scarabocchi, muoversi nello spazio per poi
creare qualcosa di nuovo e originale lavorando in modo
cooperativo.

Non è importante il “prodotto finale” ma il “come” si sviluppa
l’opera d’arte.



IL PRATO
FIORITO



IL GIOCO DI MESCOLARE L’ARTE
Prendendo spunto dal libro “Il gioco di mescolare l’arte” abbiamo creato un mix artistico.

creiamo un fondo monocolore.
Seguendo le indicazioni della maestra disegnamo tante opere fatte di linee, punti o cerchi.

Strappiamo ogni opera in pezzi grandi e piccoli.

creiamo la nostra opera personale mescolando i pezzi

“un’opera di tutti ma anche mia”



VINCENT VAN GOGH
Vincent van Gogh è stato un famoso pittore
olandese vissuto nel 1800. Anche se durante
la sua vita non è diventato molto famoso,
oggi è considerato uno degli artisti più
importanti e amati al mondo.
Era una persona molto sensibile, che spesso
si sentiva triste e sola, ma attraverso la
pittura riusciva a esprimere tutto ciò che
sentiva dentro.
Tra i suoi soggetti preferiti ci sono:

Paesaggi con campi, cieli stellati e alberi
mossi dal vento
Fiori, come i famosissimi Girasoli
Persone semplici, come contadini o
lavoratori
Autoritratti, cioè quadri in cui dipingeva
sé stesso



La creazione di un’opera collettiva e la notte stellata



Creazione della propria notte stellata



"NON SO NULLA CON CERTEZZA, MA LA VISTA DELLE STELLE MI FA SOGNARE"
V. VAN GOGH



La camera di Van Gogh

La camera di Van Gogh ad Arles" è uno dei dipinti più

famosi del pittore. Rappresenta la sua camera da letto

nella città francese di Arles, dove aveva creato un piccolo

spazio tutto suo per vivere e dipingere.

La stanza è semplice: ci sono un letto, una sedia, un

tavolino, qualche quadro appeso. I colori sono vivaci e le

forme un po’ storte, come se tutto si muovesse. Ma quello

che colpisce è il senso di pace e intimità: Van Gogh

voleva trasmettere un’idea di calma, sicurezza e rifugio.

...e nella tua camera cosa c’è?



La camera di Van Gogh
C’era una volta un pittore che si chiamava

Vincent che viveva in un paese chiamato Arles.

Un giorno, mentre aspettava il suo amico Paul

Gauguin, si mise a dipingere un quadro che

raffigurava la sua cameretta: la finestra, le

porte, il bacile, il tavolino, la sedia, il letto con i

cuscini e la coperta.

Noi bambini, dopo aver

analizzato l’opera,

abbiamo costruito la

camera di Vincent,

usando i colori che lui

stesso aveva scelto.



La camera di Van Gogh


